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 Norme & Tributi 

Non tutte le soluzioni 
avranno un impatto 
su saldo attivo e riserve 

Agevolazioni

Le scelte in materia di rivalutazione 
e riallineamento di marchi e avvia-
mento avranno un impatto anche 
sul calcolo della Super Ace. Questa 
delicata conseguenza nasce dal fat-
to che il saldo attivo da rivalutazione 
–  per una quota parte –  costituisce 
nel 2021 una riserva che, incremen-
tando il patrimonio netto, genera 
base imponibile per il calcolo della 
Super Ace, come affermato nell’in-
terpello 889/21 e più recentemente 
confermato dalla Dre Lombardia 
con la risposta 904-267/2022. Ve-
diamo le possibili ripercussioni dei 
vari comportamenti.

Accettazione dell’allungamento 
dell’ammortamento a 50 anni
La parte di saldo attivo che diviene 
nel 2021 riserva realizzata è deter-

minabile in funzione del periodo di 
ammortamento civilistico del bene 
rivalutato, posto che al termine di 
tale periodo l’intero saldo attivo di-
viene realizzato (e progressivamen-
te iscrivibile nel netto quale utile 
portato a nuovo, secondo l’indica-
zione della Guida Oic 4). Pertanto, 
posto che il passaggio da riserva va-
lutativa a riserva realizzata è in-
fluenzato dal solo ammortamento 
civilistico, si può dire che sotto que-
sto profilo l’allungamento dell’am-
mortamento fiscale non determina 
conseguenze negative. Si ritiene che 
tale processo di progressiva trasfor-
mazione della riserva (da valutativa 
a realizzativa) non abbia alcuna ri-
caduta sulla sua natura fiscale: nel 
caso di rivalutazione con effetto fi-
scale, resterà una riserva in sospen-
sione di imposta, a meno che, ovvia-
mente, non sia stata affrancata ver-
sando la sostitutiva del 10 per cento.

Versamento dell’imposta 
sostitutiva di conguaglio 
Il versamento dell’imposta sostitu-
tiva di conguaglio (generalmente il 
9%, per far sì che l’imposta totale sia 
pari al 12%, per rivalutazioni fino a 

5 milioni euro) determina una ridu-
zione del saldo attivo, cui viene im-
putata, in diminuzione, la differen-
za di imposta sostitutiva. L’effetto di 
tale operazione, in base all’articolo 
1, comma 623, della legge 234/21, è 
l’esercizio successivo a quello di ri-
valutazione, quindi il 2021. Ciò si-
gnifica che il saldo attivo, iscritto al 
netto della sostitutiva del 3% nel 
2020, ora viene ridotto nel bilancio 
dell’esercizio 2021 di un ulteriore 
importo. 

Considerando che il 2021 è pro-
prio il primo anno in cui, per effetto 
dell’imputazione della quota d’am-
mortamento sul bene rivalutato, si 
avrà l’effetto “Super Ace”, si dovrà 
assumere come dato di partenza il 
saldo attivo ridotto della nuova so-
stitutiva. Ad esempio, se il dato di 
partenza del saldo attivo è 97, con 
ammortamento in dieci anni e con-
guaglio del 9%, il calcolo della quota 

Dichiarazioni

Le imprese possono passare 
alla deduzione in 18 anni, 
restare a  50 anni  o revocare 

Si ritiene che anche l’opzione
per diciottesimi possa 
riguardare i singoli beni
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I 50 anni per la deduzione dei costi 
(ammortamenti e minusvalenze), 
afferenti alle rivalutazioni o ai rialli-
neamenti di marchi e avviamenti, 
approdano nella dichiarazione dei 
redditi 2022. 

Resta ancora in stand by, invece, 
il rimborso delle imposte sostitutive 
corrisposte per coloro che decidono 
di rinunciare agli effetti fiscali del-
l’operazione scelta a suo tempo.

Le opzioni disponibili
Secondo quanto previsto dal comma 
8-ter dell’articolo 110 del Dl 
104/2020, le imprese che hanno ri-
valutato o riallineato marchi o avvia-
menti sono ora chiamate a decidere 
cosa fare. Tralasciando in questa se-
de l’analisi della scelta di revocare 
l’intera operazione di rivalutazione 
prima sul piano civilistico e poi di 
conseguenza anche fiscale, le opzio-
ni sono sostanzialmente tre:

1 pagare un’integrazione di so-
stitutiva per ottenere il riconosci-
mento delle regole originariamente 
in vigore (deduzione degli ammor-
tamenti in 18 anni e delle eventuali 
minus da realizzo integrali); 

2 mantenere il regime di dedu-
zione degli ammortamenti e delle 
minus sugli stessi asset, in 50 anni; 

3 revocare la disciplina fiscale 
(ex articolo 110 del Dl 104/20) del-
l’operazione a suo tempo realizzata, 
mantenendone gli effetti civilistici.

Integrare la sostitutiva
La prima opzione è quella di provve-
dere al versamento dell’imposta so-
stitutiva per ottenere, a pagamento, 
la deduzione del maggior valore fi-
scale dei beni ottenuto con la rivalu-
tazione o il riallineamento, nei cano-
nici 18 anni. La scelta comporta il 
versamento di un’imposta sostituti-
va pari a quella prevista per ottenere 
l’affrancamento dei maggiori valori 
ex comma 2-ter dell’articolo 176 del 
Tuir (12%, 14% o 16% a seconda dei 
casi), dedotta l’imposta sostitutiva 
del 3% già originariamente prevista. 

Occorre gestire il rigo RQ 100 la 
cui compilazione non presenta par-
ticolari criticità (si veda l’esempio in 
pagina). Questa scelta consente già 
dal 2021 di dedurre gli ammorta-
menti nella misura di 1/18, ma è stato 
confermato che, anche in questo ca-
so, la riserva da rivalutazione o da 
vincolo di riallineamento mantiene 
il regime di sospensione d’imposta 
(circolare 6/E/2022). 

Così come è stato possibile rivalu-
tare o riallineare singoli asset, essen-
do precluso il riallineamento solo 
parziale del singolo bene, si ritiene 

che la scelta di ottenere il riconosci-
mento della deducibilità del maggior 
valore in diciottesimi, con la sostitui-
va integrativa, sia possibile per sin-
golo bene rivalutato o riallineato.

Proseguire sui 50 anni
Se la scelta è quella di conservare la 
deducibilità del maggior valore riva-
lutato o riallineato in cinquantesimi, 
in dichiarazione dei redditi occorre-
rà procedere con la ripresa in au-
mento del differenziale tra l’ammor-
tamento stanziato civilisticamente 
(che sarà certamente più alto) e quel-
lo deducibile fiscalmente. La ripresa 
è da ritenere allocabile nel rigo RF 21. 

Ricordiamo che la regola della de-
duzione per cinquantesimi si applica 
anche alle minus realizzate in rela-
zione alla cessione di marchi e avvia-
menti rivalutati o riallineati: fattis-
pecie che però difficilmente si sarà 
realizzata nel 2021, essendo il perio-
do successivo a quello in cui sono 
stati eseguiti la rivalutazione o il rial-
lineamento.

Revocare l’operazione
La terza opzione è quella di revoca-

‘ Il saldo attivo da 
rivalutazione, per una 
quota parte, costituisce 
nel 2021 una riserva che 
genera base imponibile
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Il 15 giugno in agenda
l’appuntamento
con Speciale Telefisco: 
da oggi via alle iscrizioni
Al via da oggi le iscrizioni a Speciale Telefisco, 
in programma il 15 giugno. E al via da oggi 
anche l’acquisto dei pacchetti che consentono 
di seguire la manifestazione con le formule 
Plus e Advanced. Ma andiamo con ordine.

Il nuovo appuntamento
Per professionisti, aziende e contribuenti 
ritorna l’appuntamento con Speciale Telefisco 
mercoledì 15 giugno, in diretta streaming 
dalle 9 alle 13.

In «Speciale Telefisco 2022 – Dichiarazioni, 
bonus fiscali e aiuti: il quadro delle novità» gli 
esperti del Sole prenderanno in esame i 
principali temi tributari del momento: dalle 
novità in materia di Iva a quelle sui bonus 
edilizi, dai suggerimenti per affrontare le 
dichiarazioni (compresa quella al debutto sugli 
aiuti di Stato) ai nuovi sostegni alle imprese per 
arrivare a controlli e ravvedimenti. 

Alla diretta si potranno aggiungere tre 
pacchetti di webinar dedicati, rispettivamente, 
ad Adempimenti Iva; Dichiarazioni e Bonus 
edilizi che contribuiranno a comporre le 
formule per seguire la manifestazione che 
saranno: Telefisco Base, Telefisco Plus 
e Telefisco Avanced. 

Telefisco Base
Con questa formula sarà possibile assistere 
gratuitamente in streaming alla diretta del 15 
giugno dalle 9 alle 13 e ottenere 4 crediti 
formativi (le procedure di accreditamento sono 
in corso con le categorie professionali dei 
dottori commercialisti ed esperti contabili, con 
i consulenti del lavoro, e con le associazioni 
dei tributaristi). 

I temi indicati in precedenza verranno 
affrontati da Laura Ambrosi, Dario Deotto, Luca 
De Stefani, Luca Gaiani, Giorgio Gavelli, 
Roberto Lugano, Gianpaolo Ranocchi, 
Benedetto Santacroce e Barbara Zanardi.

I webinar
A Telefisco Base si aggiungeranno tre webinar 
di approfondimento dedicati a:
O Gli adempimenti Iva, con la partecipazione 
di Raffaele Rizzardi, Alessandra Caputo e 
Simona Ficola
O Le dichiarazioni dei redditi: gli ultimi 
controlli, con Primo Ceppellini, Marco Piazza e 
Franco Vernassa
O I bonus edilizi: il cantiere sempre aperto, 
con Marco Zandonà, Giampiero Gugliotta 
e Luca Rollino

Telefisco Plus
Telefisco Plus consente di seguire – a 20,98 
euro fino al 31 maggio e a 24,99 euro dal 1° 
giugno – uno a scelta fra i tre approfondimenti 
tematici di Speciale Telefisco (relativi a  bonus 
edilizi, dichiarazioni dei redditi, adempimenti 
Iva) e la registrazione delle relazioni del 15 
giugno che sarà disponibile dal 20 giugno e 
potrà essere seguito in qualsiasi momento, 
senza vincoli di orario. Scegliendo Telefisco 
Plus si otterranno 5 crediti formativi. Inoltre si 
avrà diritto all’accesso a Nt+Fisco dalla data di 
acquisto fino al 16 luglio.

Telefisco Advanced
Telefisco Advanced, che costituisce il pacchetto 
più ricco di contenuti, consente di seguire – a 
30,99 euro fino al 31 maggio e a 34,99 euro dal 1° 
giugno – tutti e tre gli approfondimenti 
tematici di Speciale  Telefisco (relativi ai bonus 
edilizi, le dichiarazioni dei redditi, gli 
adempimenti Iva) e la registrazione delle 
relazioni del 15 giugno che sarà disponibile dal 
20 giugno e potrà essere seguito in qualsiasi 
momento, senza vincoli di orario. Inoltre si 
avrà diritto all’accesso a Nt+Fisco dalla data di 
acquisto al 16 luglio e all’accesso all’Archivio 
Esperto Risponde Fisco dal 16 giugno 
per due mesi. Scegliendo Telefisco Advanced
 si otterranno 7 crediti formativi (le procedure 
di accreditamento sono in corso 
con dottori commercialisti ed esperti contabili, 
consulenti del lavoro e le principali 
associazioni dei tributaristi).
Per info: 
ilsole24ore.com/telefisco-giugno
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Le alternative incidono sul calcolo Super Ace
rilevante ai fini Super Ace sarà 97-9 
= 88/10 = 8,8: quota di saldo attivo 
da moltiplicare per rendimento no-
zionale Super Ace (15%). 

Rinuncia alla valenza fiscale 
della rivalutazione
La scelta di passare dalla rivaluta-
zione fiscale a quella civilistica, con 
la conseguente riduzione del saldo 
attivo, non può non avere ripercus-
sioni sul calcolo della Super Ace. In 
un primo tempo, per effetto del cre-
dito d’imposta, questa scelta genera 
un incremento del saldo attivo pari 
alla sostitutiva del 3%; ma immedia-
tamente dopo il saldo attivo viene 
ridotto della fiscalità differita passi-
va, che incide per un importo deci-
samente più elevato, pari al 27,9 per 
cento. Questa riduzione incide ne-
cessariamente sul calcolo della quo-
ta di saldo attivo rilevante nel 2021 
agli effetti Super Ace, poiché il dato 
di partenza viene portato da 97 a 
72,1: ed è questo dato che, seguendo 
l’andamento progressivo dell’am-
mortamento del bene rivalutato, di-
venta parzialmente rilevante ai fini 
Super Ace. 
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Rivalutazioni, non tutte le scelte
transitano nel modello Redditi

re l’applicazione della disciplina fi-
scale della rivalutazione o del rialli-
neamento, revoca che può essere 
anche parziale. 

Andando oltre le considerazioni 
di carattere civilistico sulle modali-
tà con cui è possibile procedere alla 
revoca e le conseguenze (si veda il 
recente documento interpretativo 
Oic 10), alla rinuncia consegue il 
rimborso delle imposte sostitutive 
versate: rimborso che riguarda sia 
il 3% corrisposto per ottenere il ri-
conoscimento fiscale della rivalu-
tazione, sia l’eventuale 10% per l’af-
francamento del saldo attivo. Ov-
viamente il rimborso riguarderà 
solo quanto effettivamente corri-
sposto. 

Questa scelta non transita da al-
cun quadro del modello dichiarativo. 
La revoca, infatti, costituisce titolo 
per il rimborso o per l’uso in com-
pensazione delle imposte sostitutive 
versate; ma le modalità e i termini 
con cui procedere in tal senso sono 
rimessi a  un provvedimento ad hoc 
del direttore dell’agenzia delle En-
trate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esempio

O Una Srl nel bilancio 2020 ha rivalutato per 1,4 milioni un marchio registrato e iscritto a bilancio a un 
valore residuo di 100mila euro. Il valore di iscrizione del marchio rivalutato nel bilancio della società è 
quindi 1,5 milioni.
O La società ha dato efficacia fiscale alla rivalutazione con la sostitutiva del 3% (42.000 euro), liquidata nel 
quadro RQ di Redditi 2021. Ha versato la prima rata di 14.000 euro. Non ha affrancato il saldo attivo.
O La società ora sceglie di versare l’imposta sostitutiva (comma 2-ter, articolo 176 del Tuir) per ottenere 
la deduzione degli ammortamenti sul marchio rivalutato in 18 anni. La sostitutiva dovuta è del 12%. 
O Così la compilazione del rigo RQ100 del modello Redditi SC 2022:

‘
FORMULA
ADVANCED
Permette
di seguire
l’evento 
in differita  e 
i  tre  webinar 
tematici

1.400.000 168.000 14.000 154.000

77.000

O Il versamento dell’imposta sostitutiva va effettuato in un massimo di due rate di pari importo:
- la prima rata (colonna 5) con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui 
redditi, relativo al periodo d’imposta successivo a quello in riferimento al quale la rivalutazione è eseguita; 
- la seconda rata con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi 
relative al periodo d’imposta successivo.

i principali temi
Speciale Telefisco 
del 15 giugno 
prenderà in esame 
i temi del 
momento: dalle 
novità su Iva e 
bonus edilizi alle 
dichiarazioni, dai 
nuovi aiuti alle 
imprese ai controlli

Giustizia e famiglia
Genitore sospeso, serve sempre 
il curatore per i figli —p.29

Piattaforme digitali
Rider e non solo, dai datori
comunicazioni ad hoc —p.27

Modello dedicato
Chi si serve di lavoratori attraverso 
piattaforme digitali deve inviare, 
entro il ventesimo giorno del mese 
successivo all’instaurazione del 
rapporto, il modello Uni-piattaforma 
tramite l’applicativo Servizi Lavoro


